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“Nuova rete idrica e fognaria a Finocchio”
Segnalini: “Abbiamo a disposizione 3,5 milioni di euro per dare a tutti un servizio essenziale”
“Stiamo avviando i lavori 
per la costruzione della 
rete idrica e fognaria a Fi-
nocchio, nella periferia a 
est di Roma. Dopo anni di 
attesa a quest’area del Mu-
nicipio VI verranno assicu-
rate acqua diretta e 
fognature adeguate alle 
esigenze dei residenti. Ab-
biamo a disposizione 3,5 
milioni di euro per dare a 
tutti un servizio essenziale 
e necessario che non po-
teva più essere riman-
dato”. Lo ha annunciato 
ieri pomeriggio l’Assessore 
ai Lavori pubblici di Roma 

Capitale Ornella Segnalini 
in occasione dell’assem-
blea pubblica promossa dai 
cittadini del quartiere che 
si è svolta presso il Casale 
Le Giuggiole e a cui ha 
partecipato anche la Presi-
dente dell’Assemblea Ca-
pitolina Svetlana Celli. 
“Ringrazio tutti i residenti 
– prosegue Segnalini – per 
l’interesse e per la perseve-
ranza. La riunione di oggi 
testimonia che il dialogo 
tra cittadini e Istituzioni è 
uno strumento valido e im-
prescindibile.  
 

Borrell: “L’Ucraina 
deve vincere  

questa guerra”

Lazio, occhio 
al futuro 

di Maurizio Sarri

Una Roma cinica 
sullo Spezia 
con Dybala 
ed Abraham

Il recente e clamoroso arre-
sto del boss Matteo Messina 
Denaro, ha anche posto al 
centro dell’attenzione me-
diatica il carcere di mas-
sima sicurezza dell’Aquila. 
Un istituto rispetto al 
quale, così come per quello 
di Sulmona – ed anche per 
gli altri in Abruzzo – da 
anni continua a spendersi il 
segretario generale territo-
riale Uil Pa Polizia Peniten-

ziaria Mauro Nardella, in-
vocando nuovi spazi e ser-
vizi, così da render meno 
‘impossibile’ la vita sia per i 
detenuti che per le stesse 
‘guardie carcerarie’. Come 
spiega l’attivo sindacalista, 
“Ho volutamente aspettato 
che il clamore per l’arresto 
di una delle persone più ri-
cercate al mondo si dissi-
passe un po’.  
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Quadraro, domani  
il flashmob #fatecelargo
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Matteo Messina Denaro 
detenuto a L’Aquila

Uil Pa Penitenziaria: “Urge implementare con una nuova caserma”
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La Uil Pa Penitenziaria: “Urge implementare con una nuova caserma” 

Matteo Messina Denaro detenuto a L’Aquila 
“Gli agenti dovranno sobbarcarsi l’onere di non sbagliare nulla”

Per ovvi  motivi era già at-
teso da giorni, e poco fa è 
giunta la notizia dell’avve-
nuto arresto per associa-
zione mafiosa da parte dei 
carabinieri del Ros, di An-
drea Bonafede, il geometra 
di Campobello di Mazara, la 
cui identità è stata usata dal 
super latitante Matteo Mes-
sina Denaro. Gli inquirenti 
sono convinti che il geome-
tra non sia ‘estraneo’ circa 
l’uso della sua identità da 
parte del boss ma, al contra-
rio, che egli stesso abbia 
dato la carta di identità e la 
sua tessera sanitaria a Mes-
sina Denaro, così da consen-
tirgli di poter accedere nelle 
strutture sanitarie locali 
senza destare sospetti. Da 

non dimenticare poi che, per 
sua stessa ammissione Bo-
nafede ha acquistato perso-
nalmente l’appartamento di 
Campobello di Mazara, 
dove il boss ha trascorso la 
sua ‘dorata’ latitanza, nel 

corso della quale, addirit-
tura, Messina Denaro ha 
usato più volte il suo banco-
mat. Infine altro elemento 
schiacciante, la Giulietta in 
uso al ricercato era intestata 
alla madre di Bonafede… 

L’ho fatto per cercare di ri-
saltare il  ruolo che la Poli-
zia Penitenziaria avrà nella 
gestione dello stesso ten-
tando di ‘rubare’  qualche 
secondo in più rispetto a 
quello che mi sarebbe stato, 
per ovvie contingenze tem-
porali,  concesso di fare. 
Una gestione che – tiene a 
puntualizzare nardella –  
malgrado le acclamazioni 
che si fanno per il buon la-
voro svolto da questa forza 
di polizia, non tengono 
ahimè conto delle aspetta-
tive che la stessa Polizia Pe-
nitenziaria, che questa 
persona la dovrà gestire 
vita natural durante, au-
spica di avere”. Dunque, 
prosegue il segretario gene-
rale territoriale Uil Pa Poli-
zia Penitenziaria, “Onde 
evitare di fare l’errore di ge-
neralizzare le tante proble-
matiche afferenti il  mondo 
penitenziario italiano, mi 
vorrei concentrare su quelle 
dei poliziotti siano essi del 
Gruppo Operativo Mobile 
che del quadro permanente 
e che nel carcere dell’Aquila 
dovranno sobbarcarsi 
l’onere di non sbagliare 
nulla, a pena di una inevita-
bile gogna e non solo me-
diatica. Premesso che 
quotidianamente i baschi 
blu “aquilani” il  loro me-
stiere lo fanno con enorme 
abnegazione, da qualche 
giorno a questa parte que-
sto lavoro lo dovranno fare, 
oggi più di ieri,  moltipli-

cando gli sforzi e soprat-
tutto i sacrifici che inevita-
bilmente si dovranno 
profondere per assicurare 
quanto di meglio in questi 
casi viene richiesto di fare. 
Ma – domanda e si do-
manda ancor i sindacalista – 

in cambio queste persone 
cosa otterranno? Riusci-
ranno nell’intento, ad esem-
pio, di vedersi esauditi nel 
desiderio di avere una ca-
serma nuova e che sia ca-
pace di ospitare tutti coloro 
hanno bisogno di una 

stanza pur di non vedersi 
costretto a sobbarcarsi chi-
lometri di viaggio di pendo-
larismo per adempiere al 
loro dovere?” Ed ancora, 
prosegue Nardella, “Riusci-
ranno a ritrovarsi a vivere 
in un contesto ove al sovraf-

follamento carcerario, det-
tato dall’eccessiva presenza 
di detenuti,  fa da contral-
tare una penuria generale di 
baschi blu? Queste straordi-
narie persone, che malgrado 
tutto riescono nell’intento 
di garantire ordine e sicu-

rezza al prezzo di energie 
psicofisiche profuse al li-
mite dell’esaurimento, riu-
sciranno a lavorare ripagate 
di tutto questo?”. Quindi, 
argomenta ancora Nardella, 
“Dicevo della caserma e 
dell’incapacità che si è 
avuto sinora di dotare il  
carcere dell’Aquila di una 
struttura sufficiente ad 
ospitare tutti i poliziotti pe-
nitenziari attualmente ivi in 
servizio. Una caserma che 
se fosse attiva permette-
rebbe di avere a disposi-
zione, mai come in questo 
momento ed in caso di 
emergenza soprattutto not-
turna, uomini in uniforme 
prontamente disponibili. Ci 
si chiede a questo punto se 
i preventivabili quanto au-
spicabili rinforzi,  qualora 
dovessero giungere (ce lo 
auguriamo tutti) dove li fa-
remmo pernottare? Credo 
sia giunta l’ora di parlare 
anche di questo visto che il 
clamore suscitato per l’ar-
rivo in città del detenuto 
più famoso del momento ha 
portato dinanzi i  cancelli  
del penitenziario abruzzese 
televisioni da tutto il  
mondo. Lo chiedo non fosse 
altro che per i ringrazia-
menti che si devono a que-
ste persone le quali,  
contrariamente a tutti gli 
altri attori sinora citati,  
questa detenuto se la do-
vranno contendere per l’  
appunto e loro malgrado 
vita natural durante”. 

Sono tante e schiaccianti le evidenze che lo legano al boss latitante 

Il Ros ha arrestato Andrea Bonafede
“Si faccia chiarezza sul coinvolgimento dei militari citati da Baiardo” 

L’Unarma su Matteo Messina Denaro

“La corruzione tra i militari 
non deve infangare le Forze 
armate, nella sua totalità e 
integrità.  Ieri  a ‘Non è 
l ’arena’ Salvatore Baiardo 
ha riferito, tra le tante cose 
citate sull’arresto di Matteo 
Messina Denaro, che il lati-
tante avesse da tempo pro-
tezioni e come, nel 1993, 
Baiardo fosse stato infor-

mato in anteprima dell’ar-
resto del capo mafia Salva-
tore Riina, da un uomo 
della Forze Armate, un 
fatto gravissimo. Se così 
fosse, come sindacato 
dell’Arma dei Carabinieri 
chiediamo sia fatta quanto 
prima un’indagine interna 
da parte della Procura di 
Palermo che permetta agli  

uomini e donne rispettabili 
delle Forze armate di po-
tersi affrancare da chi lede 
l’ immagine della nostra 
istituzione, che tiene sem-
pre in alto i valori di giusti-
zia e legalità”. E’ la 
richiesta di Antonio Nico-
losi,  segretario generale di 
Unarma, l’associazione sin-
dacale carabinieri.
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“Anche un singolo bicchiere al giorno causa dei danni e aumenta i rischi di cancro” 

Vino, le parole dell’immunologa Viola 
“Non possiamo dire che un consumo moderato faccia bene o non faccia nulla”

Altro che diplomazia, trat-
tative, tavolo negoziale:  
“L’Ucraina deve vincere la 
guerra contro la Russia”. 
Dunque no si discute, que-
sto almeno il diktat’ giunto 
poco fa da Bruxelles, niente 
di meno che dall’Alto Rap-
presentante dell’Ue Josep 
Borrell, uscendo  dal Consi-
glio Affari Esteri.  Come ha 
tenuto a commentare da-
vanti ai  media, “L’Ucraina 
deve vincere questa guerra 
e noi la sosterremo nel mi-
glior modo possibile.  Oggi 

abbiamo raggiunto un ac-
cordo politico sulla settima 
tranche di aiuti militari con 
altri 500 mln di euro, tratti 
dalla European Peace Faci-
lity per l ’Ucraina, con una 
misura aggiuntiva che vale 
45 milioni per l ’addestra-
mento delle forze ucraine“. 
Oltretutto, ha aggiunto, “Lo 
spread tra l’Urals, il  petro-
lio russo, e il  Brent, il  ben-
chmark del greggio europeo 
estratto nel Mare del Nord, 
si  sta allargando, grazie al 
price cap deciso qualche 

settimana fa – ha tenuto a 
rimarcare l’Alto Rappresen-
tante dell’Ue – Il  petrolio 
russo viene venduto a 40 
dollari al  barile,  i l  Brent a 
80 dollari. Questo significa 
che il  petrolio russo viene 
venduto con uno sconto del 
50%, e viene comprato prin-
cipalmente da India e 
Cina”. Dunque, ha poi con-
cluso, “La Russia perde 40 
dollari al  barile,  cosa che 
comporta un grosso colpo 
alla stabilità finanziaria 
della Federazione”. 

Tutto nasce dall ’ennesima 
‘provocazione’ di Bruxelles 
dove, ‘umiliati’  dalle altis-
sime virtù e qualità legate 
alla ‘nostra’ dieta mediter-
ranea, ogni tanto ne tirano 
fuori  una per danneggiare 
l ’unicità dei prodotti  eno-
gastronomici Made in Italy. 
Stavolta nel mirino è finito 
il  vino, per il  quale, a detta 
del ‘solone’ di  turno, al  
pari  delle sigarette an-
drebbe indicato sulle eti-
chette ‘che può nuocere 
gravemente alla salute’!  
Un’affermazione eccessiva, 
che spoetizza l’antico detto 
popolare che,  un bicchiere 

di vino a pasto non può che 
far bene.  Certo,  poi come 
per tutte le cose,  ovvia-
mente l ’eccesso non può 
che comportare danni.  La 
questione è stata presa 
molto seriamente da alcuni 
nostri  medici  e ricercatori  
che,  puntualmente,  hanno 
finito per trasformare in 
un’accesa diatriba anche la 
sana ‘spremuta d’uva’.  
Così ,  mentre i l  Covid e le 
sue varianti   si  appresta-
vano finalmente a finire nei 
brutti  ricordi,  la nota l’ im-
munologa Antonella Viola 
ha tenuto a puntualizzare 
che,  anche a modica quan-

tità,  in realtà i l  vino fa 
male. E oggi l’immunologa 
è tornata a ribadire che “I 
rischi di cancro, legati a un 
consumo anche moderato 
di alcol ,  sono un dato 
scientifico.  Sono evidenze 
consolidate,  riferite dal-
l ’Istituto superiore di sa-
nità,  dall ’Oms, 
dall ’Agenzia internazio-
nale per la ricerca sul can-
cro (Iarc) .  Non c’è 
discussione su questo:  la 
scienza non si  discute.  Per 
questo sono all ibita di  
quanto sta avvenendo. Mi 
aspettavo la reazione,  più 
che comprensibile, dei pro-

duttori e dei commercianti,  
non questo baccano da 
parte dei colleghi“.  Come 
tiene infatti  a rimarcare 
l ’esperta,  “La scienza ci  
dice che l ’etanolo è cance-
rogeno. Non si parla di una 
bevande in particolare, ma 
di questa sostanza,  pre-
sente, in concentrazioni di-
verse,  in tutte le bevande 
alcoliche:  vino,  ma anche 
birra,  super alcolici .  L’eta-
nolo è inserito nella l ista 
dei cancerogeni di  t ipo 
uno, quelli  per i  quali  è 
certa la relazione con lo 
sviluppo dei tumori. Non ci 
sono dubbi,  quindi,  come 

non ci sono per il benzene e 
l’amianto, sempre sostanze 
presenti nella lista dei can-
cerogeni di  t ipo uno“. Ed 
ancora,  incalza l ’ immuno-
loga:  “Queste sono le evi-
denze scientifiche.  Quindi 
o pensiamo che sia tutta 
una bugia,  e tutte le orga-
nizzazioni internazionali  e 
nazionali  ci  mentono, op-
pure non possiamo dire che 
un consumo moderato fac-
cia bene o non faccia nulla. 
I  dati  sono chiarissimi:  ci  
sono alcuni tumori diretta-
mente associati  a un con-
sumo anche moderatissimo 
di alcol ,  i  classici  due bic-

chieri  al  giorno, e sono i l  
cancro della bocca,  quello 
dell’esofago e il  tumore del 
seno soprattutto“. Dunque, 
avverte ancora la professo-
ressa Viola concludendo il  
suo intervento:  “Con con-
sumi a dosi più alte ci sono 
anche rischi di cancro al fe-
gato,  al  colon e così  via.  
Sono veramente sorpresa di 
sentire alcuni colleghi che 
negano queste evidenze,  
sostenendo che il  problema 
è legato solo all ’abuso.  I  
dati ci dicono che anche un 
singolo bicchiere al  giorno 
causa dei danni e aumenta 
i rischi di cancro“. 

Borrell: “Abbiamo stanziato altri 500 milioni di aiuti militari” 

“L’Ucraina deve vincere questa guerra”
La senatrice a vita: “Tra qualche anno non sarà più sui libri di storia” 

Shoah, Liliana Segre: “Sono pessimista”

Il Paese si prepara a cele-
brare il Giorno della Memo-
ria e, nell’ambito dei 
preparativi, oggi da Milano 
la senatrice a vita Liliana 
Segre, si  è lasciata andare 
ad un inquietante monito: 
“Una come me certo non si 
accontenta, una come me è 
pessimista e ritiene che tra 
qualche anno ci sarà una 
riga sui libri di storia e poi 
non ci sarà nemmeno più 
quella”. Come tiene a ri-
marcare la donna, “Quando 
uno è così vecchio come me 
e ha visto prima l’orrore e 
poi è arrivato a sentire ad-
dirittura che si nega, 

quando a un certo punto, 
dopo che sei stato nessuno, 
quando la coscienza ti  si  
sveglia, allora non sei mai 
contento. Per chi ha visto 
personalmente quell’orrore, 
quello che viene fatto non è 
mai abbastanza”. Dunque, 
spiega la senatrice, “Par-
tendo da questo pessimi-
smo, certamente le 
soluzioni, le idee, le propo-
ste, le speranze e le inizia-
tive che possono venire da 
una vecchia come me, a 
volte sono noiose per gli 
altri .  Io questo lo capisco 
perfettamente. Io so cosa 
dice la gente della Giornata 

della memoria. La gente già 
da anni dice basta ‘con que-
sti ebrei,  che cosa noiosa, 
ormai lo sappiamo’”. Poi,  
rivolgendosi alle iniziative 
che Milano sta mettendo a 
punto, Liliana Segre si la-
scia andare alla commo-
zione: “Finalmente prima di 
morire vedo la mia Milano 
con il  mio tram travestito 
con scritto ‘Giorno della 
memoria’ e i papaveri rossi, 
su cui non posso salire per-
ché ho la scorta perché do 
fastidio e infatti  tra poco 
non lo darò più. Sono con-
tenta, ma da quanti anni po-
teva esserci questo tram?” 
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Segnalini: “Abbiamo a disposizione 3,5 milioni di euro per dare a tutti un servizio essenziale” 

La nuova rete idrica a Finocchio 
“Finalmente sarà realizzata un’opera fondamentale e attesa da tempo”
Nell’intero quadrante sono 
previsti anche altri lavori di 
riqualificazione che interes-
sano strade e scuole, una 
serie di opere volte a mi-
gliorare la vita degli abi-
tanti. Con il Sindaco 
Gualtieri – conclude Segna-
lini – lavoriamo per elimi-
nare sempre di più la 
distanza tra centro e perife-
ria, e per migliorare la città 
in termini di vivibilità, so-
stenibilità e soprattutto di 
equità sociale”. “Finalmente 
sarà realizzata un’opera 
fondamentale e attesa da 
tempo. Restituiamo dignità 
e il diritto di godere dei di-
ritti essenziali ai cittadini. 
Si tratta di un risultato rag-
giunto insieme. Proprio il 
rapporto creato con i resi-
denti, ci ha spinto a ripren-
dere un percorso che 
sembrava ormai fermo. Con 
la nostra amministrazione, 
quindi, siamo riusciti ad ac-
celerare l’iter grazie all’in-
tervento diretto 
dell’assessora Ornella Se-
gnalini e alla collaborazione 
di Acea. Per me, è una sod-
disfazione immensa che 
condivido con il consigliere 
del Municipio VI Flavio 
Mancini, con cui da tanti 
anni ho lottato su questo 
tema, una priorità per il ter-
ritorio“, afferma la Presi-
dente dell’Assemblea 
Capitolina Svetlana Celli. 
L’intervento prevede il com-
pletamento della rete fogna-
ria dell’area, per allacciare 

alla fognatura esistente al-
cune strade rimaste escluse 
dai precedenti interventi: 
otre 2,5 chilometri di con-
dotte nuove.  L’opera inte-
ressa via del Ponte di 
Pantano, via Fontana Rotta 
che recapitano al depuratore 
Finocchio, e via Fontana 
Candida che recapita al de-

puratore Roma Est. Per 
quanto riguarda la parte 
idrica, l’intervento prevede 
il completamento della rete 
con i relativi allacci che con-
templa oltre 1,3 chilometri 
di tracciato idrico nuovo. I 
lavori saranno eseguiti da 
Acea e inizieranno nel mese 
di marzo. A fianco a questi 

interventi, nel Municipio VI 
saranno avviati nei prossimi 
anni ulteriori lavori sulla 
rete fognaria e idrica, in 
particolare Prataporci, fosso 
dell’Osa e San Giuliano; i la-
vori saranno eseguiti da 
Acea con un finanziamento 
di 12 milioni di euro, a va-
lere sul bilancio di Roma 

Capitale, fortemente voluto 
dagli assessori capitolini Se-
gnalini e Veloccia. Anche le 
scuole saranno interessate 
da importanti opere per ren-
derle più accoglienti, sicure 
ed efficienti dal punto di 
vista energetico (ad esempio 
cappotti termici, pannelli 
fotovoltaici, nuovi impianti 

di riscaldamento) con fondi 
Cis per circa 43 milioni. 
Mentre con fondi Pnrr sarà 
realizzata una nuova scuola. 
A breve  con i fondi del Giu-
bileo, circa 14 milioni di 
euro, partiranno i lavori di 
manutenzione stradale che 
saranno eseguiti dal Csimu 
e dall’Anas.

La Lega sul caso del Pertini: “Inascoltate le denunce di dicembre” 

“Una tragedia che si poteva evitare”
“Il primo pensiero quando 
si ha notizia di un evento 
così tragico, come quello 
accaduto all’Ospedale Per-
tini di Roma, va immediata-
mente ai genitori del 
piccolo, ai quali va il nostro 
più sincero cordoglio. Il no-
stro lavoro è quello di evi-
tare,  attraverso una 
gestione adeguata e respon-
sabile della sanità,  che in 
futuro non avvengano più 
drammi del genere, proba-
bilmente evitabili se solo si 
fossero ascoltate le rimo-
stranze avanzate dai sinda-
cati  nei mesi precedenti,  
che hanno puntualmente 
sollevato una serie di que-
stioni riguardanti proprio i 
reparti  di ostetricia della 
Asl Roma 2”. Così in una 
nota Fabrizio Santori,  Ca-
pogruppo della Lega in As-
semblea Capitolina, in 
merito al fascicolo d’inda-
gine aperto dalla procura di 
Roma in relazione alla 
morte di un neonato avve-
nuta la notte tra il  7 e l ’8 
gennaio scorso nel reparto 
di ginecologia dell’ospe-

dale Pertini di Roma. “Le 
vicende gravissime che si  
sono verificate sono dovute 
allo sparuto numero di in-
fermieri rimasti  negli  altri  
reparti, che di conseguenza 
sovraccarica il  lavoro del 
personale ospedaliero. A 
causa dei tagli al personale 
voluti dalla Regione Lazio e 
dall’Assessore alla Sanità,  
la situazione nelle strutture 
sanitarie è drammatica e 
spinge gli infermieri a turni 
massacranti.  Ma non solo. 
Concorsi fatti male, ricorsi, 
esternalizzazione di alcuni 
servizi.  Una serie di gravi 
negligenze su cui è necessa-
rio fare luce – conclude il  
consigliere – le indagini fa-

ranno il loro corso e chiari-
ranno eventuali responsabi-
lità,  ma addossare l’ intera 
colpa al personale di turno 
sarebbe riduttivo visto il  
caotico contesto in cui si  
trova ad operare. Ascoltare 
i sindacati per cercare di ar-
ginare le criticità presenti 
nelle strutture sanitarie,  a 
volte,  potrebbe salvare 
delle vite”.

Il commento del deputato romano e consigliere comunale Demos Paolo Ciani 

Accoglienza straordinaria per i senza tetto

“Ho visitato questa mattina 
con il sindaco Gualtieri e 
l’Assessora Funari la nuova 
tensostruttura aperta da 
Roma Capitale per ospitare 
persone senza dimora in 
questo periodo di freddo 
particolarmente rigido e l’ho 
trovata ottima. È un luogo 
molto dignitoso, dove le 
persone possono rimanere al 

caldo h24, dove hanno anche 
la possibilità di mangiare 
ma soprattutto, attraverso 
colloqui con gli assistenti 
sociali, provare ad impo-
stare il “dopo”. Un luogo 
temporaneo ed emergenziale 
per un periodo definito, ma 
non solo un riparo per una 
notte, che si aggiunge a 
quelli già presenti, e agli 
altri che apriranno in queste 
ore, incrementando la diffu-
sione sul territorio cittadino, 
per restare aperti durante 
tutto l’anno. Si tratta quindi 
di un incremento di acco-
glienza necessario per la Ca-
pitale d’Italia in un tempo in 
cui le varie crisi economico-

sociali hanno fatto crescere a 
dismisura il numero dei po-
veri. È un cambio di para-
digma importante che 
questa amministrazione sta 
compiendo, di cui essere 
fieri e per cui ringrazio As-
sessora, Sindaco e consi-
glieri con cui da inizio 
mandato stiamo lavorando: 
la povertà non è una colpa e 
Roma riconosce la dignità ad 
ogni persona”. Questo il 
commento del deputato ro-
mano e consigliere capito-
lino di Demos Paolo Ciani 
all’apertura della tensostrut-
tura di accoglienza presso la 
Città dell’Altra Economia a 
Roma.
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Nuova vittoria grazie al solito Dybala e un ritrovato Abraham 

Una Roma cinica sullo Spezia
Se non fosse per il caso Za-
niolo, ‘scoppiato all’im-
provviso e di difficile 
soluzione’ (le parole di 
Mourinho a fine gara sono 
indicative) sarebbe un gen-
naio tutto da ricordare in 
casa giallorossa. Tre vittorie 
e un pareggio riacciuffato in 
extremis a Milano in cam-
pionato, la qualificazione ai 
quarti di Coppa Italia con la 
prospettiva d’incontrare la 
Cremonese anziché il  Na-
poli al Maradona e la strada 
spianata verso la finale e i  
13 punti di penalizzazione 
inflitti alla Juve che proiet-
tano la Roma al quarto 
posto nella volata Cham-
pions. Contro lo Spezia la 
squadra di Mourinho ha 
vinto stavolta senza affanni, 
col cinismo e la praticità 
della squadra consapevole 
dei propri mezzi e con una 
difesa solida che non ha 
concesso nulla agli avver-
sari.  Snodo fondamentale 
della stagione, la gara in Li-
guria ha messo in mostra il 
‘solito’ Dybala sempre più a 
suo agio con Abraham in un 
proficuo scambio di assist e 
di goal. Scambio delle posi-
zioni, giocate di prima e 
verticalizzazioni offensive 
fanno della nuova coppia 
d’attacco giallorossa la vera 
risorsa di questo nuovo 
campionato iniziato col 
2023. Con Mourinho che af-
fida finalmente le chiavi del 
centrocampo a Matic e il mi-

cidiale uno-due di fine pt e 
inizio secondo che, come il 
Napoli a Salerno, chiude di 
fatto il  match. Unica nota 
stonata l’ingenua ammoni-
zione rimediata da Celik 
(uno dei quattro diffidati in 
campo) a pochi minuti dalla 
fine. In attesa di Whynal-
dum, che prima o poi dovrà 
scendere di nuovo in 
campo, la Roma di Mou-
rinho sembra aver final-
mente trovato il suo assetto 
ideale complice la chiamata 
fuori dal gruppo di Zaniolo. 
E qui il  discorso si fa sca-
broso perché riuscire a ven-
dere il  giocatore alle 
esigenze di cassa giallo-
rosse nel mercato di gen-
naio sarebbe una vera e 
propria impresa. Impossi-
bile pensare a una società 
che sborsi i  35 milioni ri-
chiesti dalla Roma a un 
anno dalla fine del contratto 
e ancora peggio immaginare 

il giocatore regalato con un 
prestito senza obbligo. Sono 
convinto che il  1 febbraio 
sarà ancora qui dice giusta-
mente Mourinho ma come 
utilizzare un giocatore sca-
rico e demotivato che ha di-
mostrato di non saper 
controllare nervi e giocate? 
La vera colpa è stata arri-
vare a questo punto, con la 
società che non ha voluto 
rinnovare il  contratto alle 
cifre chieste dal manage-
ment di Zaniolo e il  gioca-
tore che non ha reso in 
campo per il suo talento fi-
nendo per non sentirsi sti-
mato fino in fondo dopo il 
goal che ha regalato la Con-
ference. Con la Roma (che 
ha necessità assoluta di mo-
netizzare) e lo stesso gioca-
tore (che ha bisogno di 
esprimersi sul campo) che 
adesso giocano col fuoco in 
un gioco delle parti che non 
giova a nessuno.  

Tottenham, West Ham ed Everton vogliono l’allenatore biancoceleste 

Lazio: occhio al futuro di Sarri

Maurizio Sarri piacere al-
l’estero. Il tecnico della 
Lazio, che in carriera ha 
vinto uno scudetto e un’Eu-
ropa League, piace soprat-
tutto in Premier League 

dopo quanto fatto con il 
Chelsea nel 2018/19. Totten-
ham, West Ham ed Everton 
hanno messo l’allenatore 
della Lazio tra i desideri. 
Ma anche l’Atletico Madrid 

si prepara al dopo Simeone. 
Sarri ha un contratto con la 
Lazio fino al 2025 e, almeno 
per il momento, la sua vo-
lontà è quella di proseguire 
a Formello. 

La denuncia del leghista: “Genitori costretti a riprendersi i propri figli” 

Santori sulle scuole di Roma al gelo

“La Lega lancia l ’al larme e 
chiede a l  Campidogl io  di  
att ivare immediatamente i  
control l i  e  le  r iparazioni  
per mettere in moto le  cal-
daie ,  guaste  in  molte  case  
e  scuole  di  proprietà  co-
munale.  Nell ’ ist i tuto com-
prensivo Gugl ie lmo 
Pal lavic ini ,  a l  Torr ino,  i  
termosi foni  sono gelat i ,  i  
geni tor i  sono stat i  rag-
giunt i  da  un messaggio  
che l i  invi ta  ad andare  a  
r iprendere  i  bambini  i l  
prima possibi le .  Lo stesso 
problema è segnalato nelle  
case  popolar i  di  piazza 
Certaldo, a Magliana, dove 
le  famigl ie  con anziani ,  
malat i  e  disabi l i ,  lot tano 

contro  i l  disservizio  da 
giorni senza un intervento, 
e i  f igli  sono andati  a pren-
dere  i  propri  geni tor i  per  
non farl i  morire al  freddo.  
Ma sono molt iss ime le  se-
gnalazioni  che  s i  susse-
guono quasi  da  ogni  
quart iere del la  c i t tà  senza 
che i l  problema venga r i -
sol to .  S iamo di  f ronte  ad 
assurdi  r impall i  di  respon-
sabil i tà  tra i l  dipartimento 
capitol ino competente ,  
‘Svi luppo infrastrutture  e  
manutenzione urbana’ ,  e  
la  società  che dovrebbe 
fare la manutenzione degli  
impiant i .  Questa  s i tua-
zione deve essere  r isol ta  
immediatamente .  Chie-

diamo subito  la  convoca-
zione del le  commissioni  
consi l iar i  preposte  per  
mettere  f ine  a  un disastro  
che mette  a  repentagl io  la  
salute di  migliaia  di  c i t ta-
dini  e  che  s i  r ipete  ogni  
vol ta  che  arr iva  i l  f reddo 
in  c i t tà .  I l  s indaco Gual-
t ier i  t ra  un sonetto  e  l ’a l -
tro cerchi di comprendere i  
problemi  dei  romani” .  Lo 
dichiara in  una nota i l  ca-
pogruppo della Lega capi-
tol ina  Fabriz io  Santor i ,  
che ha raccolto le  proteste 
per  gl i  impiant i  di  r iscal -
damento guast i  negl i  ap-
partamenti  e  nel le  scuole  
di Roma Capitale in alcune 
zone della ci t tà .

Scuola, Italia Viva sui servizi educativi per alunni con disabilità 

“Bene approvazione nuovo regolamento”

“Dopo i  passaggi  tecnic i  
in  Commiss ione  Scuola  e  
in  Commissione Roma Ca-
pi ta le ,  dove  avevamo già  
espresso ,  ne l le  scorse  se t -
t imane,  i l  nostro parere fa-
vorevole  sul le  ipotes i  d i  
modif ica  a l  tes to  regola-
mentare ,  oggi  pomeriggio  
è  s ta to  f ina lmente  appro-
vato in Assemblea Capito-
l ina i l  nuovo regolamento 
sui  serviz i  educat iv i  per  
gl i  s tudenti  con disabi l i tà .  
La del ibera,  che introduce 
important i  novi tà ,  pre-
vede  in  part ico lare  l ’ero-
gazione  del  serviz io  
OEPAC anche  agl i  a lunni  

con disabi l i tà  che frequen-
tano le  scuole  par i tar ie ,  
ne l le  s tesse  modal i tà  con 
cui  avviene per  gl i  a lunni  
con disabi l i tà  di  scuole  di  
a l t ra  t ipologia” .   “S i  su-
pera  in  questo  modo una 
grossa  cr i t i c i tà  che  ave-
vamo segnalato  f in  da  su-
bi to ,  ben pr ima che  
arr ivasse una sentenza del  
TAR a cert i f icarla ,  e  che di  
fa t to  s i  concret izzava  in  
una  dispar i tà  d i  t ra t ta -
mento dei  bambini  con di-
sabi l i tà  che frequentano le  
par i tar ie  r i spet to  a i  loro  
coetanei  con disabi l i tà  
degl i  i s t i tut i  s ta ta l i .  Un 

at to  necessar io ,  che  r i s ta -
bi l isce  i  principi  di  equità  
e  par i  opportuni tà  e  che  
res t i tu isce  a l la  scuola  i l  
suo  ruolo  di  luogo inc lu-
sivo per  eccel lenza.  Siamo 
soddis fat t i  per  aver  con-
tr ibui to  a l l ’approvazione  
di  questa  del ibera :  cont i -
nueremo a  lavorare  per  la  
tutela  di  tutt i  gl i  s tudenti  
e  operatori  professional i  e  
per  i l  r i lanc io  del l ’ intero  
comparto  scuola ,  un set -
tore  fondamentale  per  i l  
futuro del la  nostra  c i t tà” .   
Così  Valerio Casini  e  Fran-
cesca Leoncini ,  consigl ier i  
capitol ini  di  I tal ia  Viva.
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Il concorso che offre l’opportunità di portarsi a casa un milione di euro 

Million Day ed Extra: i numeri

Mill ion Day martedì  23  
gennaio 2023.  I  numeri  vin-
cent i  del l ’estrazione di  
oggi  per  i l  concorso Mil -
l ion Day.  Pront i  per  sco-
prire  la  combinazione 
vincente  del l ’estrazione di  
oggi? Alle ore 20.30 su que-

sta pagina i  c inque numeri  
estrat t i  per  i l  Mil l ion Day,  
i l  gioco di  Lottomatica che 
ogni  giorno offre  l ’oppor-
tunità  di  v incere  f ino ad 1  
mil ione di  euro.  I  numeri  
vincenti  di  oggi ,  per i l  Mil-
lion Day sono i  seguenti:  15 

– 24 – 31 – 42 – 49.  Numeri  
Extra :  2  –  7  –  12  –  26  –  32 .  
Ricordiamo che i l  concorso 
del  Mil l ion Day da regola-
mento permette  anche vin-
c i te  secondarie  
indovinando due,  t re  o  
quattro numeri  estratt i .

Il concorso che permette di vincere una magione e 200mila euro 

Vinci Casa: i numeri vincenti

L’estraz ione  di  oggi  per  i l  
concorso  “Vinc i  Casa”  d i  
Win  for  L i fe ,  i l  g ioco  che  
ogni  g iorno  da l le  20 .30  
o ff re  l ’opportuni tà  d i  v in-
cere  una  casa  e  200 .000  

euro .Ad oggi  i l  concorso  
“Vinc i  Casa”  Win  for  L i fe  
ha  permesso  ad  o l t re  150  
for tunat i  g iocator i  d i  v in-
cere  un’abi tazione,  s tasera  
la  nuova  es t raz ione  de l  

g ioco  con  la  c inquina  de i  
numer i  es t ra t t i  in  d i re t ta  
l ive  su  I ta l ia  Sera .  Ecco  i  
numeri  Vinc i  Casa  es trat t i  
oggi ,  lunedì  23  gennaio  
2023:  2  -  19  -  26  -  37  -  40 .  

L’associazione FIAB Roma 
BiciPA aderirà al flash mob 
#fatecelargo, una simbolica 
“ciclabile umana” per chie-
dere al Comune di proteg-
gere chi ogni giorno pedala 
in città,  per sollevare l’at-
tenzione sulla pericolosa 
inciviltà di chi abusa della 
strada mettendo in pericolo 
l’utenza fragile ovvero chi 
sceglie di muoversi a piedi 
o in bici e perché vogliamo 
Roma Città 30. Il  ritrovo è 
Via Tuscolana, lungo la sa-
lita del Quadraro. A partire 
dalle ore 7:45 di domani 24 
gennaio, i  cicloattivisti  si  
disporranno in una lunga 
fila indiana a ridosso della 
linea bianca della corsia ci-
clabile per proteggere con il 
loro corpo e le loro bici chi 
pedalerà in quel tratto di 
strada (soprattutto genitori 
con figli e bike-commuters). 
La “ciclabile umana” du-
rerà fino alle 9:00, così da 
dare la possibilità a quante 
più persone di esserci e 
farne parte.  A maggio 2021 
le Nazioni Unite hanno lan-
ciato la campagna ‘Street 
for life Love30’ che è stata 
raccolta da moltissime am-
ministrazioni di città euro-
pee, poche quelle italiane, 
Olbia e Cesena tra le prime 
dove i benefici sulla vivibi-
lità sono stati tangibili e da 
ultimo, con molto ritardo, 
Milano (ha posposto però al 
2024 l’attuazione del prov-
vedimento) con conseguenti 
inevitabili  polemiche sulle 

quali è anche intervenuto il 
ministro Salvini,  al  quale 
FIAB Italia e altre associa-
zioni hanno inviato una let-
tera che alleghiamo. Come 
spiegano dalla FIAB: “In un 
interessantissimo colloquio 
con l’ultracycler Omar di 
Felice,  l ’Architetto Matteo 
Dondè, tra i  massimi 

esperti  di pianificazione 
della mobilità ciclistica,  
moderazione del traffico e 
riqualificazione degli spazi 
pubblici, spiega nei dettagli 
tutti  i  vantaggi delle zone 
30 e delle chiusure al traf-
fico dei centri  storici  so-
prattutto per i  
commercianti,  eviden-

ziando come anche Unasca 
(Unione Italiana Auto-
scuole e Studi di Consu-
lenza Automobilistica) e 
Pirelli  hanno aderito alla 
campagna delle Nazioni 
Unite.   Come FIAB rite-
niamo inevitabile e necessa-
rio il  recepimento da parte 
del Comune di Roma della 

campagna ‘Street for life 
Love30’ disincentivando 
l’uso dell’auto privata che 
purtroppo viene abitual-
mente usata per sposta-
menti anche per pochi 
chilometri ed è la causa 
principale degli  incidenti 
stradali  con moltissimi 
morti e feriti. A riguardo al-

leghiamo anche la lettera 
che il  coordinamento FIAB 
Lazio ha recentemente inol-
trato per chiedere a tutti gli 
attori pubblici  più sicu-
rezza a Roma e in tutto il  
Lazio: “L’associazione FIAB 
Roma BiciPA nata tra i  di-
pendenti delle principali  
amministrazioni pubbliche 
romane come Camera dei 
Deputati ,  Presidenza del 
Consiglio, MEF e altri mini-
steri  per promuovere l’uso 
della bici come mezzo quo-
tidiano per raggiungere i  
luoghi di lavoro, sta ultima-
mente ricevendo sempre 
più consensi in tutta la 
Pubblica Amministrazione. 
Nella nostra città,  tra le 
prime al mondo per inten-
sità del traffico e ore perse 
nel traffico, incidentalità e 
velocità medie nelle ore di 
punta inferiori di molto a 
quelli  della bici ,  si  sente 
sempre di più la necessità 
di maggiore sicurezza per 
tutti gli utenti della strada, 
pedoni e ciclisti  in primis,  
ma anche per gli  stessi au-
tomobilisti  e motociclisti .  
Ha fatto piangere tutta Ita-
lia l ’uccisione da parte di 
un’automobilista del giova-
nissimo Francesco Valdi-
serri  su un marciapiede a 
Roma e ciò nonostante 
(quasi ogni giorno si  regi-
strano vittime in città) nes-
suno ancora si muove nella 
direzione giusta: quella in-
dicata dalle Nazioni 
Unite!” 

Quadraro, domani il flashmob #fatecelargo 
La simbolica “ciclabile umana” per chiedere al Comune di proteggere chi ogni giorno pedala in città
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Le Iene: le anticipazioni della puntata di domani 
Luigi Pelazza è a Castelvetrano e a Campobello di Mazara per documentare l’arresto di Matteo Messina Denaro

Domani,  martedì  24 gen-
naio, in prima serata su Ita-
l ia1,  un nuovo 
appuntamento con “Le 
Iene” condotto da Teo 
Mammucari  e  Belén Rodri-
guez,  accompagnati ,  come 
sempre, dai due comici Max 
Angioni ed Eleazaro Rossi .  
Tra gli  ospiti  in studio: l ’at-
tr ice Margherita Laterza 
che ha da poco ri lasciato 
un’intervista in cui  denun-

cia che il  «Mee Too in Italia 
non è mai iniziato»,  par-
lando di  molestie  sul  la-
voro;  i l  giovanissimo 
rapper napoletano Geolier  
(al l ’anagrafe Emanuele Pa-
lumbo,  ndr.) ,  già al  centro 
della scena musicale nazio-
nale;  Luce Caponegro,  in 
passato nota come attrice 
porno con lo pseudonimo di 
Selen, che racconta del rap-
porto con i l  suo passato e 

del percorso di maturazione 
e crescita che ha vissuto;  
Stefano Savi ,  l ’uomo sfre-
giato per un drammatico 
scambio di  persona dalla 
“coppia dell ’acido” nel  
2014 che parla della sua ri-
nascita dopo la tragedia.  
Nella puntata:  Luigi  Pe-
lazza è a Castelvetrano e a 
Campobello di  Mazara per 
documentare l ’arresto di  
Matteo Messina Denaro.  

L’ inviato intervista i l  Co-
mandante dei  Ros che rac-
conta ai  microfoni  della 
trasmissione alcuni dettagli  
relativi alla fase delle inda-
gini e all ’operazione che ha 
portato al la  cattura del  
boss.  I l  servizio prosegue 
con le  immagini  dei  due 
covi dove viveva e deteneva 
documenti i l  ricercato Mes-
sina Denaro e con interviste 
al le  persone che vivevano 

nello stesso paese del  lat i -
tante.  Infine,  le  telecamere 
riprendono l’iniziativa pro-
mossa da Giuseppe Cima-
rosa,  f igl io del  pentito di  
mafia Lorenzo Cimarosa,  
cognato del  boss.  L’ inviato 
ha partecipato insieme a 
Lucia Impastato, nipote del 
giornalista  ucciso dalla 
mafia i l  9  maggio 1978,  al  
Presidente dalla Commis-
sione Parlamentare Antima-

fia Nicola Morra e al  s in-
daco Enzo Alfano,  al  s i t - in 
organizzato nel  quartiere 
dove viveva da ragazzo 
Matteo Messina Denaro e 
dove,  ancora oggi ,  r is iede 
la  famiglia del  mafioso.  
Ideatore del  programma è 
Davide Parenti,  in regia An-
tonio Monti .  La trasmis-
sione può essere seguita in 
streaming, anche all’estero, 
su www.iene.it .

Il programma di Retequattro condotto da Mario Giordano dedicherà spazio ai beni confiscati alla mafia, al Qatargate ed ai ladri di case 

Fuori dal Coro: le anticipazioni della puntata di domani

L’arresto del  boss mafioso 
Matteo Messina Denaro 
sarà uno dei  temi al  centro 
del  nuovo appuntamento 
con “Fuori  dal  Coro”,  con-
dotto da Mario Giordano, in 
onda domani,  martedì  24 

gennaio, in prima serata su 
Retequattro.Ampio spazio 
sarà dedicato a un’inchiesta 
sui  beni  che lo Stato confi-
sca al la  mafia,  talvolta 
senza riuscire però a ge-
stirli :  se molti  risultano in-

fatti  abbandonati,  altri  ven-
gono occupati ,  come nel  
caso di  Castel  Volturno 
dove la troupe del  pro-
gramma è stata fisicamente 
aggredita dagli  abusivi .  E 
ancora,  un approfondi-

mento sulla detenzione del-
l’ex latitante e sulle polemi-
che per le  cure in carcere.  
Nel  corso della serata,  s i  
tornerà a parlare del Qatar-
gate,  con un focus sull’arre-
sto della commercial ista 

della famiglia Panzeri ,  ac-
cusata di  associazione per 
delinquere, corruzione e ri-
ciclaggio.  Inoltre,  una pa-
gina sulla piaga del  caro 
affitti  – che colpisce moltis-
simi cittadini in tutta Italia 

–  in contrapposizione con 
gli  ingenti costi  delle istitu-
zioni ,  che potrebbero au-
mentare con la r i forma 
delle  Province.  E ancora,  
tutt i  gl i  aggiornamenti  sui  
ladri di case.




